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Introduzione IIntroduzione I

Quando in un mercato operano poche imprese è 
ragionevole pensare che

il peso di ogni impresa sia relativamente altoil peso di ogni impresa sia relativamente alto
ogni impresa abbia potere di mercato e le sue decisioni 
influenzino i profitti delle altreinfluenzino i profitti delle altre
ogni impresa consideri la reazione delle concorrenti 
alle sue decisioni (comportamento strategico)

L’ultimo punto distingue l’oligopolio dalla concorrenza 
monopolistica



Introduzione IIIntroduzione II
I t i tt t ti l’ li liIpotesi sottostanti l’oligopolio

i venditori fanno prezzo
i venditori si comportano in modo strategicop g
gli acquirenti non fanno prezzo
il bene prodotto può essere omogeneo o differenziato

Consideriamo tre modelli di oligopolio
Cournot: le imprese scelgono simultaneamente la quantità di 
bene omogeneo da produrre
Stackelberg: le imprese scelgono sequenzialmente la 
quantità di bene omogeneo da produrreq g p
Bertrand: le imprese scelgono simultaneamente il prezzo di 
vendita del bene omogeneo



Cournot ICournot I
Assumiamo cheAssumiamo che

ci siano due sole imprese (duopolio)
il bene prodotto sia omogeneo
l i l i lt t l tità dle imprese scelgano simultaneamente la quantità da 
produrre

L d d di t è ( )La domanda di mercato è p = p(q1+q2)
quindi la scelta di produzione di ogni impresa influenza il 
prezzo che entrambe le imprese possono praticare c’è 
interdipendenza tra le impreseinterdipendenza tra le imprese
data la produzione della concorrente, ogni impresa 
fronteggia una domanda residuale, negativamente inclinata 

ogni impresa può fare prezzoogni impresa può fare prezzo
la domanda residuale si sposta verso sinistra (diminuisce) se 
la produzione della concorrente aumenta 



Cournot IICournot II



Cournot IIICournot III
O i i i i il fitt d t l d dOgni impresa massimizza il suo profitto, data la domanda 
residuale, come se fosse un monopolista: 

MR = MC
( li ità i h i ti i li d ll i(per semplicità assumiamo che i costi marginali delle imprese 
siano costanti e uguali, MC1 = MC2 = c)

Consideriamo l’impresa 1:
dato q2, la quantità q1* che massimizza il profitto 
dell’impresa è detta risposta ottima dell’impresa 1 alladell impresa è detta risposta ottima dell impresa 1 alla 
produzione q2 della sua concorrente
l’insieme di tutte le risposte ottime, cioè q1

*(q2) , è detta 
curva di reazione dell’impresa 1curva di reazione dell impresa 1
la curva di reazione si ottiene dal problema di max profitto

Simmetricamente, per l’impresa 2 si definisce q2
*(q1)



Cournot IVCournot IV



Cournot VCournot V



Cournot VICournot VI
Che cos’è un equilibrio nel duopolio di Cournot?Che cos è un equilibrio nel duopolio di Cournot?
Un equilibrio è una coppia (q1,q2) tale che 

q1 è risposta ottima dell’impresa 1 alla produzione q2 di equilibrio 
dell’impresa 2dell impresa 2
q2 è risposta ottima dell’impresa 2 alla produzione q1 di equilibrio 
dell’impresa 1

Questo concetto di equilibrio è il cosiddetto equilibrio di NashQuesto concetto di equilibrio è il cosiddetto equilibrio di Nash

Nota:
l’ ilib i di N h è it i i i i hl’equilibrio di Nash è una situazione in cui nessuna impresa ha 
incentivo a cambiare la sua scelta se ritiene che l’altra impresa 
stia giocando la quantità di equilibrio. 
in altri termini la risposta ottima alla produzione di equilibrioin altri termini, la risposta ottima alla produzione di equilibrio 
della concorrente è “giocare” la quantità di equilibrio



Cournot VIICournot VII

L’equilibrio di Cournot si trova mettendo a sistema le 
curve di reazione dei monopolisti!

Nota: 
i ilib i di C t l’i d t i d iù h iin equilibrio di Cournot l’industria produce più che in 
monopolio (esito di cartello non è equilibrio di Nash)
in equilibrio di Cournot l’industria produce meno che inin equilibrio di Cournot l industria produce meno che in 
concorrenza perfetta (le imprese hanno potere di 
mercato)



Cournot VIIICournot VIII



Stackelberg IStackelberg I
A i hAssumiamo che:

ci siano due sole imprese (duopolio)
il bene prodotto sia omogeneoil bene prodotto sia omogeneo
le imprese scelgono sequenzialmente la quantità da 
produrre

prima muove l’impresa 1 (leader)
poi muove l’impresa 2 (follower)

(Es. IBM vs. le altre imprese di PC negli anni ‘80)

Di t d l d ll di C tDiversamente dal modello di Cournot
la leader ha un vantaggio perché muove per prima
la follower osserva la produzione della leader e prende lala follower osserva la produzione della leader e prende la 
mossa della leader come data 



Stackelberg IIStackelberg II
La domanda di mercato è p = p(q +q )La domanda di mercato è p = p(q1+q2)
MC1 = MC2 = c

Il d ll i i l itIl modello si risolve a ritroso:
prima si risolve il problema della follower, ovvero si determina la 
sua risposta ottima alla scelta della leader: q2*(q1)

i i l l l lt d ll l d h d i lpoi si calcola la scelta della leader, che essendo razionale, 
anticipa la reazione della follower
In pratica la leader massimizza rispetto a q1

π = p(q + q *(q ))q cqπ = p(q1 + q2*(q1))q1 – cq1

Nota: la leader include nel suo problema la (curva di) reazione della 
follower: si accorge che la sua scelta di fatto determina la reazionefollower: si accorge che la sua scelta, di fatto, determina la reazione 
della follower

le mosse sono sequenziali: quando la leader ha mosso, la 
follower non può più influenzarne la sceltafollower non può più influenzarne la scelta 



Stackelberg IIIStackelberg III
Il problema della leader può essere visto in modoIl problema della leader può essere visto in modo 
equivalente come il problema di scegliere la reazione 
della follower che massimizza il profitto
In quest’ottica, l’equilibrio di Stackelberg è il punto di 
tangenza tra la curva di reazione della follower e una 
curva di isoprofitto della leaderp

Nota: nell’equilibrio di Stackelberg la leader produce 
più e ottiene più profitti che nell’equilibrio di Cournotpiù e ottiene più profitti che nell equilibrio di Cournot 
(= vantaggio della prima mossa!)



Stackelberg IVStackelberg IV



Bertrand IBertrand I
Assumiamo che:Assumiamo che:

ci siano due sole imprese (duopolio)
il bene prodotto sia omogeneo
l i l i lt t il d tile imprese scelgano simultaneamente il prezzo da praticare

Un equilibrio del duopolio di Bertrand è una coppia di prezzi 
( ) t l h(p1,p2) tale che

dato p2, la risposta ottima dell’impresa 1 è p1
dato p1, la risposta ottima dell’impresa 2 è p2

Nota: il bene è omogeno. Quindi:
se p1>p2 l’impresa 2 ottiene tutta la domandap1 p2 p
se p2>p1 l’impresa 1 ottiene tutta la domanda
se p1=p2 le due imprese si spartiscono la domanda



Bertrand IIBertrand II



Bertrand IIIBertrand III

Ogni impresa ha l’incentivo ad praticare un prezzo 
leggermente più basso della concorrente corsa al 
ribasso dei prezziribasso dei prezzi

L’unico equilibrio possibile del modello di Bertrand èL unico equilibrio possibile del modello di Bertrand è 
p1 = p2 = c (come in concorrenza perfetta)

nessuna impresa può tagliare ancora il prezzo perchénessuna impresa può tagliare ancora il prezzo perché 
otterrebbe profitti negativi
nessuna impresa ha motivo di aumentare il prezzo 
perché non avrebbe più domanda



Bertrand IVBertrand IV



Cournot o Bertrand? ICournot o Bertrand? I
I due modelli di oligopolio danno risultati molto diversi! LaI due modelli di oligopolio danno risultati molto diversi! La 
ragione è:

in Cournot le imprese praticano sempre prezzi uguali: per 
qualsiasi scelta di produzione la domanda si distribuisce traqualsiasi scelta di produzione la domanda si distribuisce tra 
le imprese, essendo il prezzo uguale
in Bertrand invece è possibile “rubare” l’intera domanda 
ribassando (anche leggermente) il prezzo( gg ) p

Quale modello è preferibile?
Cournot se consideriamo un’industria per la quale modificare 
la produzione è difficile, cioè la produzione è rigida (in tal p , p g (
caso muovere il prezzo non è rilevante, dato che la 
produzione non può adeguarsi alla domanda)
Bertrand se consideriamo un’industria per la quale 

difi i i è diffi il ( d t l himodificare i prezzi è difficile (es. quando cataloghi, menu... 
sono già stati stampati, non si può più cambiare il prezzo: 
bisogna decidere subito il prezzo giusto!) 



Cournot o Bertrand? IICournot o Bertrand? II

Nota: con beni leggermente differenziati, i modelli di 
Cournot e Bertrand danno risultati simili

tagliando il prezzo non ci si aggiudicherà mai l’interatagliando il prezzo non ci si aggiudicherà mai l’intera 
domanda!

Nota: entrambi i modelli indicano che l’esito di 
cartello non è sostenibile.

tuttavia se il “gioco” fosse ripetuto, le imprese 
avrebbero la possibilità di sostenere l’esito di cartello 

ilib i d l i hé l i i t tcome equilibrio del gioco perché nel gioco ripetuto 
esistono punizioni credibili contro le deviazioni.



Cournot o Bertrand? IIICournot o Bertrand? III


